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ABBAZIA DI SAN 
GAUDENZIO

La storia dell’Abbazia si mescola 
alla tradizione orale e alla 
leggenda che racconta di come 
tra il V e VI secolo un Gaudenzio 
nativo della Campania fosse 
giunto in quest’angolo della 
Tuscia per condurvi una vita da 
eremita. Verso la metà del IX 
secolo, alcuni cacciatori di 
cinghiali rinvennero il corpo del 
Santo e lì vicino fu edificata una 
piccola chiesa plebana per 
accoglierne le spoglie, poco dopo 
accanto ad essa sorse l’Abbazia 
Benedettina. Nel tempo sono 
stati fatti numerosi restauri e 
abbellimenti conservando però 
l’aspetto romanico. L’Abbazia è 
ricordata soprattutto per aver 
ospitato nel 1302 il convegno tra 
fuoriusciti ghibellini e guelfi 
bianchi per arginare la politica e 
le imposizioni del Comune 
fiorentino a cui parteciparono 
illustri personaggi dell’epoca 
come il sommo poeta Dante 
Alighieri da poco condannato 
all’esilio. 
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CHIESA DI SAN 
NICCOLO’ - CASALE

Situata in posizione elevata 
rispetto all’abitato, la piccola 
chiesa romanica, costruita su un 
castelletto del Conte Guido di 
Battifolle, risale almeno ai primi 
anni del Mille.  Costruita con 
grossi blocchi di arenaria ben 
squadrati e allineati, ha l’abside 
munito di un semplice collare 
sgusciato; dall’esame delle file di 
pietre più alte sembrerebbe aver 
subìto, in tempi remoti, una 
leggera sopraelevazione.
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CHIESA DI SAN 
MARTINO CON 
AFFRESCHI DI 
ANNIGONI
 
Anticamente la chiesa di San 
Martino sorgeva sul poggio di San 
Martino nei pressi dell'antico 
cimitero. Nel 1840 fu spostata ed 
edificata a Castagno d’Andrea nel 
luogo su cui attualmente sorge. 
Completamente distrutta 
durante la seconda guerra 
mondiale, fu riedificata seguendo 
fedelmente il precedente 
progetto ottocentesco. Al suo 
interno ospita tre opere di Pietro 
Annigoni: Il Crocifisso e le 
immagini della “Mater Dolorosa” 
e di un “San Giovanni 
Evangelista”.
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PIEVE DI SAN BABILA - 
SAN BAVELLO

Costruita a cavallo fra l’XI e il XII 
sec. nelle vicinanze di un castello 
dei conti Guidi, distrutto dai 
Fiorentini nel 1341. La Pieve è 
stata completamente ricostruita 
nel 1924 in seguito al terremoto di 
5 anni prima e dell’antica 
struttura restano solo alcune 
tracce nelle parti più basse della 
muratura. Sulla facciata si apre 
una porta di stile quattrocentesco 
e un rosone a vetri con l’immagi-
ne di S. Babila.
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CENTRO VISITE DEL 
PARCO NAZIONALE 
DELLE FORESTE 
CASENTINESI, MONTE 
FALTERONA E 
CAMPIGNA + MUSEO 
VIRTUALE DI ANDREA 
DEL CASTAGNO
 
Si tratta di una delle undici 
strutture del Parco al servizio del 
visitatore. Oltre a punto 
d’informazione per i turisti, svolge 
anche una funzione di 
conoscenza del territorio da un 
punto di vista storico, 
naturalistico, culturale e 
geologico. Al secondo piano il 
museo virtuale del pittore Andrea 
del Castagno: qui sono riunite le 
riproduzioni fotografiche, a 
grandezza naturale, delle opere 
più importanti dell’artista nato a 
Castagno verso il 1421.
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CASCATA 
DELL’ACQUACHETA

Un salto di oltre 70 metri per 
raggiungere San Benedetto in 
Alpe ed è proprio quel suono 
forte e fragoroso a rimanere 
immortalato per sempre nei versi 
del Sommo Poeta che nel XVI 
canto dell’inferno scrive: Come 
quel fiume c’ha proprio 
cammino/prima da Monte Veso 
inver levante/dalla sinistra costa 
d’Appennino/che si chiama 
Acquacheta suso, avante/che si 
divalli giù nel basso letto,/e a Forlì 
di quel nome è vacante,/rimbom-
ba là sovra San Benedetto/-
dell’Alpe per cadere ad una 
scesa/ove dovrìa per mille esser 
recetto.
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CASCATA DEL 
DOCCIONE

Lungo la strada del Muraglione, 
tra secolari marronete, si 
nasconde la cascata del 
Doccione, un luogo difficile da 
individuare ma che una volta 
raggiunto offre uno spettacolo 
che ripaga di ogni fatica.
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PONTE DEL CICALETO

Si trova su un antico tracciato 
appenninico, a tratti ancora 
selciato. Era probabilmente 
l'originale percorso che da San 
Godenzo saliva al varco del 
Muraglione. Per raggiungerlo 
occorre cercare le indicazioni 
turistiche appena lasciato 
l’abitato di San Bavello.
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Chi arriva in questa zona dell’Appennino si trova immediatamente immerso in un 
ambiente che diventa al tempo stesso cultura. E non solo perché cantato da poeti 
come Dante Alighieri o perché patria di pittori come Andrea del Castagno o ancora 
perché luogo di passaggio di un altro celebre poeta come Dino Campana. L’ambiente 
vive soprattutto dei segni lasciati giorno dopo giorno dai suoi abitanti, allevatori, 
artigiani, raccoglitori di castagne, di legname, produttori di formaggio. Chi vive qui sa 
bene cosa la montagna può dare, e per questo la rispetta e valorizza i suoi frutti. 

Il nome deriva da San Gaudenzio, un eremita che si era ritirato in queste montagne per 
condurre una vita di preghiera e a cui fu dedicata un’Abbazia Benedettina (XI sec.) attorno 
alla quale fiorirono le prime case. Il territorio rimase sotto il dominio dei Conti Guidi fino al 
1344 quando venne ceduto alla Repubblica Fiorentina che si impossessò delle risorse 
boschive e di quelle derivanti dall’allevamento; una vessazione che durò fino alla caduta di 
Napoleone e all’insediamento degli Asburgo-Lorena con i quali San Godenzo conobbe un 
periodo di crescita. Le due guerre mondiali però rasero al suolo molte case e la popolazione 
fu costretta a rifugiarsi lontano.  Dal 1945 iniziò la ricostruzione che risollevò le sorti del paese. 

Guardia Medica: 0573454545
Carabinieri: 055 837 4015
Polizia Municipale: 055 837381
Info Turistiche: 055 84527185/6

INFORMAZIONI UTILICENNI STORICI PERCHE’ VISITARE SAN GODENZO?

San Godenzo
www.comune.san-godenzo.fi.it
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San GodenzoSan GodenzoSan Godenzo

Il Castagno
d’Andrea

Petrognano

Muraglione

Castagneto

San Bavello

Parco Nazionale delle
Foreste Casentinesi

Monte Falterona e Campigna
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San Godenzo Castagno d’Andrea
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